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la pritev 
ione su- 
in — 40. 
mmatica jta- 
fida classe e 
lire. — 18 
r la seconi» 
Poe, lire — #0. 


ì 


opporsi” adulta, combinazio 


PREZZO DELLE “ASSOCIAZI 


mon 
mincianosvcoì 1° d'ogni e 


Mdevatto” aver! 


iorhalé, 


‘unita la fascla sotto 


rai: réstituiscàno 


iluPergli Annunzi.riyolgersi alli Ufidio 


ON Lei AIGRYgN Ù 
apri gota, gia dale Pi lano terreno., 


dasere 
i. manoscritti, 7 > 


AMA 


la Has 


linea; Che i 
1 Pienfono) par l'estero. devono. pagana i OF0rica Lin: 


‘Firenze, 10 novembre 
ppifdda”i nb Gioizan li otenivobai sid snorasìd È 


Voglia lia i 


LA.\CORONA..DI, SPAGNA, 

Un monarchico-liberale spagnuolo irova 
usi facilmente’ igli! argomenti «per: com- 
'l'Opbosizione ite ta Malta sta Sala 
lidalura: del principe-Tommiaso al.irono.| 
i Spagna: Comemai, egli :può»dire; voi,, 


5] 


lì sola a, comteastare.;il tecno ai.re- 
pubblicani ? 


\D@stroyereste .allra, 
be: pVostro Bi) + l 


e quella. è sdi Spagna no 
d'un rappresen- 


può cad 


1 co) 
lica!«di. donna ]sabella; «lac‘quale;-alla-con- 


agio come n ‘argomento:di-più-per respingere | d'appalto; di 


vi tl 
fallo. o, sarebbe 

liticritaliana; ed sanzitanche:da stessa esi 
sm 

un 


liberali: 
principe? della dinestia borboniea' ed’ 


ri ;8l proprio, dovere dinastico 
vo ‘inno all arietà, che, tutti, deve 


salò causaiidi» turbolenze e!:di tentàte»se: 
diziciti’iltrove: possi olanisi sten 


BEIVA 


pro yvisorio 


ISS 


fidi S 


spettivà 
pali 


littemmo imporrezla ‘nostra”volontà 


titi che si osleggiano 6° Tar cessare un 

vviso, , che” ihacerbisce quieste*lotté 5' 
mentre Appia ‘per. questa giovane età 
«Mò potrà far cossare il provvisorio; nò 


«potrà*mettér fine/alla dotta è quello» che 


al Nesstino 
‘laudabile, +; .,;,,;.; | 

Se l’elezionedebiluca di-Genova potesse 
essere una soluzione, tulli ‘i“moriarchici 
‘costituzionali d" Europa. dovrebbero'.desi-’ 
iderare,.che..si.compiesse ;. ma perchè non 


Può Sseîmbrarò opera ‘savia è 
19; î sc 


pp-Lò è; perchò»lascia! sussistere tutti glivin- 
i |°corivèni 
na) 


l ‘sale. il giudi: n: èsseré quella 
elezione che il sacrificio inutile d'un gio- 
vane prine)pola ‘noi varo }: senza'»che' si 
VÀ the “tati questo sacrificio*si'kiovi 
n alla causa di cui siamo 


fi fuanto poi alla mnpa: frindese "e 
‘spagiuotà’ chie ‘combattendo’ ‘ugualmente 
questa scelta,, ha :creduta opportuna. l’oc- 


hegsogna' » favore’dellà dinastia 
“udà! spocio”l'rithovata ‘no: 
marchia di Carlo V.,, va .tenuta...in conto: 


là pericolosa. tentaziònè! Cite l'Italja ‘abbia 
a mandare un principe nella Spagna senza 
peranza di vederlo accolto con ..quell’af= 
i fetto.»universale: che: sarebbel: necessario 
perchè ‘riuscisse ‘nella ‘sua ‘missione con 
'e-setitirò’nellò' stesso temportat- 
adi «ambizione ; quello... che, sarebbe, 
ltanto: rassegnazione: : non, è- una-pro=' 
inolto «bducente: “Ma? în “quanto 
è di monarchia unive 
grado: 


), Vediamo a 
Oltreechè,,, D i 


‘de’, nostri.b, did cagini gli spagnuoli, per |. 


; itnmaginaroi ! cheymettendoci insieme, .pos 


«il mondo. Resterebbe ancora là Germantà, 
sla Russia, l'Inghilterra 6 poi resterebbe 
ancora quella Francia così.sospettosa del- 
1} influenza altrui ma-che noi - stinvianio* 


den po' più di’ quello’ che, ‘al’“dire. di tà 


si 


IE Mei) ©) a 
nazioni, non l'a 


da 


da 


almeno una qualche .speranza .che.,q 

non sia inevitabilmente sprecatoiMandare: 
un principe che conta appena tre lustri 
di etàvper raccogliere” sotto di "sè 1 pare 


fu cous i 


dadi A nuo La si sl Lib * oa 
; ita nn tin! 
sl VAN Di ‘ON SION 
ne : = PA È 
MIA 6 e II dra vio 
Na a fofza “dî '’rifléttere; ‘fa batto: 
sitio PA) l'doiio più ‘riticolo de’suoi! 
padrone 


n 


imi “domini! Non ‘era ‘egli? 


lispettata ! Se Pipistrello ha qualche mere: d 


Sontrabhando;! tanto‘ipeggio per lui I(s.;iriiii0) 
ragionamento era giusto e nessun 
&Wocato o professore di logica ci avrebbe tro- 


no fra’ suoi uomini politici. parrebbe 
ich’essa! stimi;:se «stessa» + LI63: 


L'Unità! Gatlolica' non sa chi sia-il' prete, 


Però: serivez » 0h nol 

. 1 Finora ci giova supporre che egli conoscesse 
el mettesse in;pratica.i principii della, morale 
cattolica, la quale non fa differenza; nestra.i 
rè,nè tra! la:gente del: popolo, chè tutti. siamo 
» popolo!ial sospettordi Dio.+»Certor«il ‘sovràrio!;- 
chiamandolo al suo fianco, € sottomettendosi 
al.-suovgiudizio;=dovea-lasciargli-la- piena li 


La ì vhie ò 
del’Colisiglio Stotmuntate fu' Ulquanto” Viva, ina: 
©' siccome; allo stato: delle, cose noti bi’ poteva 


che ha amministrati i sacramenti cal, Re..ji 


bertà.del suo. ministero ed 

la virtù di prèvalersene, (Lo: 

venire, 

:. Lo. sapremo in ayvenir 

Cattolica dubita che il prete abbia a 

|. Piuto ;il: proprio; :dovene..E perchè? Atten: 


diamo..che-1 Unità» Cattolica:ce lo ‘dica; | 


Noi intanto vogliano assicurarla ‘ehe i Ro 
ha adempiuto; secondo .ilecotisueto;' il:suò 
doverevidi ‘principe italiano:!e di Revebsti: 
tuzionale';"è' che ‘anco nel momento’ di 


uf ie {on -simoranozii: è 
‘necessario, il: prenderè «una: 
initivà. onde }’ Amministrazione sia 
postà'-ingrado:di soddisfare ;ai:gravi impegni; 
presi'.dat:Municipio;e).di. uscire | finalmente: da 
uno stato di cose-che incaglia l'andamento re- 
/golane isdella. contabilità; 1ed:è1 cagione della 
venotme sinassh* di iFésidui che, riempiono da.al: 
isanmisin qua cl; bilancio comunale; 9, 
asti. l'accentacvi che'ì residui;attiviascen- 


dr: OL 


estrémò pericolo, è rimasto în’ comulfione 


‘perfelta coi sentimenti ;.. colle aspirazioni 
e coi voti liberali d’Italia. Questo l'Unità 


Cattolica. può, saperlo. :sin d'ora, senza a 


aspettare le rivelazioni, dell'avvenire... 


BORRIS 


Torun 


ebbe Tuo; 


i » LODI DE o 
sattrtara 4040108) Ab) “Dil 


calè$ misevîn chiarotalduni' fattiberì caratte) 


rizzati e idistinti e; di: discreta importanza.” 
‘primo luogo si venne! a:‘conoscere‘che per left: 
fetto della cattiva ione 

i detta ‘impresa, il municipio venne, 
‘condannato in appello e dichiarato scioltovi 
contrattoitintervenuto' coll’ impresario; 
‘condo luogo fu accertata: tia {spésà ilcircà 
400:milaTire im più*di'quella prevista dalrmiò 
nicipio e ciò solo per le opere del 49fò; 
‘in ‘terzo: luogo ‘ancor&; che! soîfo! possi 
domande: di indennità! :per:somme rilevanti da 
parte degli industriali i quali all’ epoca conve- 


possono avere, a loro disposizione 
al'acque “dil'évî si tesoro: fibquisittti 0 018 pori 


ta all’epoca fissata. {" 


‘discussione ché begli feti “sera ‘în seno 


‘altrimenti*rimediare, così fu deliberata la pro- 
ipostavcontinuazione:: delle» operè ini corso” per 
arté:del' municipio, salvo poi arprovvedere:in 
qu bdo! che»sarebbesi*ravvisato più con: 
niente; pervi lavori :degli «altri ‘tronc i 
Las (discussione! dimiostrd'iancorasad evidenza 


munesche: ebberottparterin: questa! préticay sia: 


Lto{Paalslato: della condotta-della' medesinni; sià-dal fi disitt 
lato idella ‘stranezza della compilazione dei cas:fe 


lare "Conte 


pitolati»id’appalto'dell’impresa di cui'sî tratta: 
Per questa e per altre‘cagioni, la «situazione 
finaniziariasdel nostro civico erario mon è:dellé 
spiù»‘floride, è camminadipari passo:colla flo 
idridezza \Qell’eratio mazionale:! ioni ssi 
Già fin dal 41868, il nostro Consiglio comu- 
nale deliberava la contrattazione di un prestito 
di 4 milioni di ‘lirè dffettive perfar fronte alle” 
‘diverse spese straordinarie stanziate nel bilan- 
cio dî'quell’arino ; ‘ma le ‘condizioni: delmer- 
cato? finariziariò -essendò - State sempre:sfavore: 
voliva tàlgenere dì ‘operazioni, 1° Atmministra* 


zione trovò mezzo di sospenderne finorasla* 


effettoazione; facendo fronte sivDisogni dell'é£ 
rarîé* munitipale:con ‘provvedimenti transitori 
e' colla: stipulazione» dilun' mmituò temporario 
coltà :Banca : Nazionale ‘di L.!720;000: mediante 
depofito: di suina parte» delle- obbligazioni create: 
pel prestito sovraccitato. Al giorno d’oggi però 
le cose-sono=giunte=a=tal- punto che è-assolu= 


Bol ridire; Tatt'al: più »zoppicava:-dal-lato 


rilorile) "giacchè è faoradi dubbio che il 
nté Emirico iMon'‘avrebbè tamto desiderato »di 


Wehtwdfe! it Guelldocamera se avesse credutodi 
‘S| tfovasvi unicamente! dei fichi; 0: delle castagne. 


Lb-tiavagliava Ana’ maledettissima.: curiosità; 
Luhitatnente! «quel nobile desiderio'!di:tonqui- 
Giasone anticonalla: ricerca; 

induce vancora:: ivsGiasoni 

traccia idi quell’animale grazioso e 

Di «che»Si chiama :donna;.< i 

NIE, Lisio ‘the il'mostro Enrico ri 
siventlicava invemor:suoli diritti! della propria 
“autorità jilera ‘dm po! simile-a que” potentati. 
‘che sprotlamano desproprie/ragioni-sovra; una 
‘prowisdiavehè. posseduta dal vicino, ima, ci pen: 


° ii inbi. due voltecprimas"d'andarselasa riprén- 
{ tà, 


‘aerosanto:ma la!:forza:d in-. 
bbastanza 


ipoi 

fo rappresentato alla Pe 
‘edla0isidel: bulifonsiclte vorrebbe» fare «al Duca 
di Maritovasilobrutto itito»di schiaderlo»in ‘iù 
sacco laigittario “mel ifiuniey sea; bella Gilda 
non sì sacrificasse invece del seduttore. Enrico 


Riv MERI t s54 
sea lungo-fra 
vamico»di' bunanog 


il sblad ilono 


alfeo| "l'e zi 
E ì MAZIONE, 


l’imfperizia! diî-quegli: amministratori del‘co» bi 


s0spen lere affatto il pagamento del'c: 
di LUTERO] iffà “4 ] 
SEVEN, su lo che 


DI 
der 
ék; che si può 
colicorsò ‘di ‘Tiré 
0,000 perle CÈ 
a (I 


ene! 
stario» 
deb 


afldivenire a qualche -proxivedimento onde for. 
rio,,municipale, dei, fondi occorrenti, 

Re o, prima d'ora 
0 in quell’al “potesse 


deliberato 


par- 


oO ati N, TIOAIDA IP», 
iglio comunale nella prossima 
Isàrà chiamato a dare al-riguardo. le occorrenti 
deliberazioni. oasvine volo in 

| Una questione che pare accenni de 
shltato soddisfacente è quella ‘della Commis 
ssioite’ ‘ifreftriéi'aene’ foste ter'taritb vale 
«Quale come ricorderete ha creduto convenifente 
Psa Sd'GROIt propri iindato? 
dad ‘ov? Mittathiose Te pretitità! 
ese “ad‘‘Ottenére ‘Che ‘la ' CUimatis- 
continuasse nell’ incarico ta, 

‘onotevdlmente dari 

Sal “Gap “della ibstra pre 
Valé” fitrtdrto* Chi tn di 


‘ 


id alcuni tappresentaniti!* 
versè ‘eategòtie” di Wseréetiti! per veder 


i|îdi tentare un qualche espediente al riguardo." 


1 rappresentanti-risposero - con- viva solleci- 
tùdine e premura.all’ invito ed ora parecchi 
dei medesimi costituisi in \Comitatà PE a 
rio, harinò chiamato ad una*gènerate dura 
tutti gli esercenti in generi alimentari allo 
scopo”ediproinuovere “ael' maggior possibile 
incremento atto a far rivivere, almeno in: partéy 
iil' compuercio della; nostra, citià,,, La riunione 


delermi,;; 


"I BIORIBRO: n 


lieto, augurio, a sperare della, prossi 

rene ag qua Ò Me Î i 
ià:S; A.Riccil Principe. di; Carignano; non <.: 

appena:fu al letto.«dell’ angusto informo; Silor 

dlimostid' squisitamente gentile ve ‘ollecità col 

maniare val siidacò di Porind''un tl 

sulla ‘migliotata* salute di°S.7 Mi Je 

che ‘di iù. Atto sommi 


“suoì, per. lav pront4”; so TY Sa 
(Oltresdi:che ;; oggivallevorev&; nella».chiesa ‘> 

‘metropolifaria 5 ‘a-cirà »del'rirostro Municipio; 

| ebbe” principio! un %triduo, Che Continnerà” d- 

mani Uopoubimani, per implorare la pronta 

spitiatà arie tadinarti 


Di dia Alsnov/a + sue Gre) PPTERE 
| ANSURREZIONE, INUDALMAZIA. 1 siae 
Lp dr TRA dEi de 

te dispaccio del copiando. della divisione 
Budua : ; 
< } malat » ad alarzo } 
18 /névenitit die diva poeciaine, detrito 
lunsero sulle alture dirimpetto a Pobgri senf' jn- 
ntrrare 'grande' resistenza’; il luogò'vennè bom® 
{ sino allutsgra;! torri ‘Ty svatog 
Gl' insorgenti fecero salta 
.Stanjevich.. . jazia 


'ggì 
Pobori, giacchè un. profoni ende, 
fibilè l'allacco ‘diretto. Il colonnello Schunfeld bpe- 
arér'corititi Biaidl Saclito. Svpio. valitoo den 
( {Ea Zupa i ‘sottilmessa; ‘ad bocezione di Pobori, 
ic o, STR olsisada I 
| De'due: ufficiali comandanti nel forte! di Cosmac; 
cloè;il primo ‘ tenente d':artiglieria:: Merz e il ter" 
nente! del cacciatori, Mazurek,, iquali..(non).sì sa 
\.comprender come) si trattenevano fuori-.del. forte,, 
l'ill primo venne fucilato e il secondo du faito pri- 
isa coht 
, | Umodispactiorposteriàreiài Quta divBud 
‘ trasmesso .dal:comarido»della divisi 
nastiro; reed le:seguenti indtizie 
> {Il'éGtorihetto Fischéfithd ‘Preso ieri Pobbtt, dbpo 
\\pàrecchie ore di combattimento , mentre il colori: 
nello “SehunfeliW si avanzò fer ‘Maina nella stessa 
direzione; senzavtrovar' resistenza. «Mi 3 dv 
|Gl’ insorgenti si-sottomnisero , 0. furono: sbarà- 
‘gliati; cv } 


le dio 


[Per tdl mivdo' Ta ‘resistenza trata fu‘vintà nell!" + 
montagna fra Cattaro e Bud luoghi piùvreni- 
tenti ricevettero il ipa ; iS rat 

Oggivil #00 lo: fel "conì duer battaglioni 
del a ffuiatia Mardicié move Jalla 
volta del forte di Cosmac per recarvi vettovaglie 
e rinforzi. 


cavrà;duogg.. domani ;nelle; ore. pomeridiane al;|; 
teatro, Vittorio, Emanuele, e si spera.;che rie- {i 


cità - fruttuosa ;e. che i, provvedimenti wispon- 
|iderapno;-allo :8COpa..;;. 1. iryiseg: use it 

| La, popolazione torinese segue in questi mor 
menti con trepidante ansietà il corso della, ma; 
lattia di S. M. il Re, e dalle notizie più tran- 
quillanti dei. bollettini... di. questi. giorni, trae 


15 iz oboe] 
zoinidraggio. di 
‘iliceva:s ‘tenta il'arditasimi::; 


presa; ‘il cantò::stitidulo: e monotono del gufo | 


lo esortava.. di î 
comevtutti gli! uomini: che/noni 010 intera» 
mente :còraggiosi. nè dell'tutto vigliacchi, verine 


ad una transazione. colla» propria! coscienza :e i 


decise. d'aspettare che ! lari«nottè fosse: pi in- 
noltratac!«Gosì «era! probabile». che! Pipistrello, 
svanito ogni timore, fosse ‘andato a -letto,‘ei 
che-lalla»stanZa misteriosa: si: potesse giungerè 
senza) pericolo: ibis iuiisiu osciriaviti , »l 
Per ‘ora nom indagheremo! se: il vecchio: sol- 
lato! «di [Napoleone isi! disponesse ‘al:certar ri+- 
poso:-fra!le molli piume, .mh è «certo che fra 
‘gli ‘abitanti «dellcastello:.v'era)! oltre«il-Contino,: 
almeno un’altra:pérsona sche invano aspettava 
ila dolce visita! di;Morfeo;;«Equesta + era Bicey 
dalla cui fantasia mon /s’eranovancora: dileguati 
Anch” essa era alzata e guardava» 


— ‘Pipistrello hasimibel «dire (così ragio- 


ll navatinviquor: suicida’ fanciulla); - Pipistrello ha: 


iam bel dire, ma i suoi timori mi semlirano 
resageratii. Se! lib. sempre ‘ssaputor scaccianmi/ 
d’intorno le mosche, saprò bene difendermi 


«stare. llin »guardiadi Finàlmente, 4 pi 


0 4 ARevie, montagne: 

io ta almi lov, 
pisa 
serratura ;.,. se 


Fe. che 10 pos 


UBeHre i ta AR ello 
va 10 Apisi 

dére prior 'iiell’otto % 1° 

nél castello? Vi era pericolo di r 

‘collo perchè la finestra era. altiS: :' Ric 
nòn sì sentiva.il coraggio ti sfidatea thorte. 
Dundué ?“Durigue non Weta" the' uti ilezzo: 
Aprire”a forza 1 poita, aggravate la'Niga colla 
frattura, e ciò non era difficile: Le” porte!del' 
‘castellò’*di Melarancio!ertitio ini'tate stato di- 


vetustà che un uomo avrebbe potuto sfondarle.: 


con tini pugidì Per' und donna lo ‘sforzo' lo» 
vevd''essere alquarito:niliggiore’; ‘ad'ognivinodo 
Bice!nom sìsinaried’atimo: quando all'oro- 
logioodella»vicina«thiesa sionòlavmezzanotte;; 
coll’aiuto di un piccolo coltello prese. a (séas: 
Isinare la serratura../E. s'-erarappena accinta 
all'opera quando. le, parve che, dall'altra parte 
della porta e precisamente:nel.corridoio.s’ udis-, 
sero ì passi di qualcuno.... 


crisò tosto, ,. 


$ ‘ 

ice? Avete. bisogno, di 
Vi sentite. male? 
liberamente, Era da gocesdì 


glel.. signor, bi 
« Questa notte, 
egli mi, disse,; mon, si ;va a. let I Ì 
tinella. nel corridoio che, mbtte alla  camei 
ie i gui, di, guardia, e, se 
Pi pistrello 


] 

Oh ques poi no] 
fucili nel ;castello non ye, hi 
{8 lo. tiene, 
padrone, :: Diayolo 
raccapezzo ;più. u 

— Manco; male... (st, cy Stato 

1 lusoinma,si potrebbe; sapere; che;p0058,,, 
desiderate,?...Ho. udito certi rumori, sospetti ;.; 
nella serratura. 


* A ; O ; nell” | 'ssvonir. vali ‘del 23. settembre, con. il ‘il cielo sia piovoso in qualche stazione del | fèvre fa ci dal cri. De 
confine edi Ki Asfgrmo !ffnternamento ela sot- | seguito ‘operarsi dei cambiamenti nell’alto. per: da [el , periti Sg 
tomissione degl’insorti che sì rifugiassero sul | sonale del governo, questi cambiamenti non |' la Scuola ‘ormalé femminil di Firenzé lan nè il Pierantonio pre li, deg pudelettao 
montéfi pe risdizonzio bero..na! èuricostituita,.,- Alla. predetta, SCUOA,..SAIAMNO... ssi na _| pon CRI che domanda fargli. ) da le pi 
territorio egrinto; setunmenzne ap fe messi io ed Scuola Nella giornata del 100 novembre il îermometro rodotti “i due he 
nai ; Vénfuegra; «della maggioranza del Parlamento. » | annessi un corso preparatorio ed una Scuola gu 6 pa ps “periti*Michetive- Je: io 
Scrivono dall Vi LI ala’ i nt A esemplare. centigrado del R. Osservatorio astronomitotdi Gontarai ebiampli dalla persi dare un Frorsì Il 
* ; sodio L'Agenzia 'Havas-ha; dx Berlin p È dizio in on atta duri giu Tuoro. 
Zeitpngi?): i Ù 3 SBED dl decreto ‘del ‘80 settembre; che- Firenze segnava la | nelle a questioni topografiche delle strade | | Jara 
“eri, "dotnnica, ita avuto Togo a Saf E 40; e fa mi quali avvenne l’ attentato. 1 9000 
Il telegrafo viavià Part 10” sottomissione reca al prizioni, al Fip: 40, Indelicato dice che muoverà sî imarrebbe 
delle;contee;Tiazarevie, Nojcovieh:e.Visnjevo, non-. ila Rima popblare er re: Lal bugilire Uè Modena periti: e. che.poi lavdifesa ssp fg ln ai Roi er 
chè quella: imniinente (di’‘Puikovie. Però:.non sì |. Per trattare ta quistione del disatinasi "li #6UniR, deereto del 30 settembre, con.il accedere sul luogo | sonar. i DAi] corri 


deve illudersi su questo pomposo titolo «di contee | persone ‘circa. vi hanno preso AptertesFralque- 
che.sembira ‘una; vera; ironia; stante la.rozzezza- di |-stessi.trovavano molti: ‘cassalliani. Vi. 
quelle: popolazioni. a inimronoti E ati ‘risoluzione.’ proposta dale sigs Loewe 
La. comune; di: Zupa comprende; pende ici» 20.1068=}! di agire: presso.i: Parlamenti di altre nazioni 
— Tita con iL ) empire nta ie=g a ie "gomune, non. avendo nep- 
parienenti tutti alla Chiesa [ico sù otuto èsser: Ietfa, il sig. Loewe pro- 
località sono divise ‘in'*quattro‘‘ ‘gruppi’, ‘ cliei foi Cla la chiusura della riunione. 


mano le cosidelte contee, il qual “titolo fu loro 

posto dalla repubblica veneta, è che non è quindi” «I cassalliani, rimasti in seduta, hanno 

che un'espressione geografica. | adottato una risoluzione colla quale si biasi- 
Il villaggio ‘Sutvara è la sede“dell’afficio comu- ''‘mava’l’attitudine dei deputati progressisti nella: 

nale ed il sindaco, al pari degli ‘assessori; ‘non sa | quistione del ‘disarmo; è si dichiara che i 

nè leggere!nè:scrivere.+Perd 1in ‘generale questa | deputati; specialmente Inélla- quistione: idelle.|. 

popolazione; è! alquanto, men; povera ©' rozza'di, | elezioni’ dirette, anno perduto la fiducia della 

quanto lo:sono.i montanari del circolo di Cattaro, classe operaia. 9! 0 

La Giona d della. Zapa IT rale SEA | «Il ministro: dell’ interno in’ Prussia | noti» 
3; SOSTIENI A PTBsia: CA " l'ficòd per lettera ai: deputati ‘dello’ Sleswig ‘set- 


gono garanzie, ch’essa non provenga da. finzione È a; 5, 
od interesse ‘e ché non visia il segreto pensiero di | téntrionale' che ilre Guglielmo non aveva nes- 
suna risposta da fare: alla loro domanda. » 


cogliere la prima occasione ‘pér ‘insorgere da capo. 

Essa! è stata pronia a'sottomettersi perchè possiedo |“ ‘Dai giornali ‘inglesi dell’'8 ‘togliamo’ i se: 
una’ fertile vallata, e ricava grandi vantaggi" dal guenti particolari sulla visità della regina Vit- 
toria alla, City di Londra. 


uale? la societa: in *îccomandita* per a E ‘quì l'Indelitato ‘o 
nominative, avente a Scopo le operazioni 
carie, propia ia Bologna per atto pubblico 
del id P8-agino 4869) 59 ato Pertart} "Sbftp 

la ragione sociale iuseppe Sacchi “e 
autorizzata, e ne sono approvati gli statuti ine 
troducendori alcane modificazioni. 


i * CRONACA DI DI FIRENZE 


di simvrazioNE DI. DELITTO, — 
UDIENZA DEL 10, 


i Cenni P. Mi), Questo . mon 
i tuno per giudicare la d deposizi 


di IL udienza è aperta alle ore = 
È introdotto il teste Giusti ‘Paolo, direltore della 
"posta; ‘che’ ‘a’ già iriterrogato “altra” -Vallaife” ché ta i 
pa rithiamato dalla ‘difesa. du h ‘più int tochè io non h 
; Furono ieri arrestati Leopoldo V. e Achille Lera :Sî rammenta di ‘avere: udito..che ESS io dessi alla 
», Perchè mella vid set, per futile motivo” — via dell'Amorino nella notte del 15 giugno ndsse | io me no. compiadcio” Danti. Ma 
vi nuti! è rissa Vin vi ‘GHibelima ‘eof:fratelli” ‘16! parole: Ha dato'la svolta? Biatdoto vhefo meteo dda: l so Ta 
ovanni e! dipiaa D.) riti SEA | \Giusti. Udì delle voci che dicevano: È scappato, imm allà deposizione sare api per 
ferito» quest'ultimo. 1 è scappato! Non'sa però ‘chi le dicesse; o anche la difesa sente» «quale | 


{ Verso levore 3 pom. d'i ieri; ‘mentre: il ‘imu- pe porzabiao pu pia ce Leon to, ti d'ac 
l’agricoltura':8'dalla filatura della: seta» 3 8 Bal: Piazzi in’una manici si Pres, E che cosa udì? dl po Latte denti à questo p i n 
I montanari di Castelnuovo; Risano;-Pastrovie-. |. 1 etiam ha ivi ta Scarpuccia,, disgrazia! Giitsli. Fui svegliato e' séntii un certo sussurro che |'i1' quale vide già ‘de visu i. Inoghi; mon i 
chio dispersi susroccie,.inespuguabili,. non: hanno « Il ricevimento  entusiastico fatto alla re- + mente si, rovesci il ponte d’armatura da un’al- non-siprei. definire, ma nel. momento credei chie | sogno-di altri schiarimenti mo ON 
niente.da. perdere, sono. povefì, rozzi e selvaggi e “gina è superiore ad ogni desrizione, Essa do‘ | tl di {re metri circa, ed il muratore ‘riportò. si trattasse. di una delle solite risse, e credei che | che gono; le apprezzazioni n de 
siccome vengono aiutati dai montenegrini: oppor- véva inauguraré due opere costruite recenté- | ‘alcune ‘gravi lesioni alla festa! Fu stibito tra: a premi nel'casino. Mi affacciai dopo il secondo nionî dei” periti fiscali non Vernio “i 

ranno resistenza sino agli. estremi e.la. loro sotto- { mente, cioè il viadotto di Holborn ed il ponte sportàto all'ospedale. Îpio ‘e‘vidi ‘che la ii si rigore” verso. via 
ht 


) che i i giudici hanno visto” cdi “propri HH 
missione può costar cara. di Blackfriars: | Véfiné arféstato al Pighone! Federico A°, sor: Sant ‘Antonino, ‘!.* dg 


Questa è ì dana do: |' | ela Tutto; quello; che udii. prim, diafaociarmi alla Btpednzimrichacioni ittuile p 
uesta iisutrezione è la conseguenza una po- «La Borsa, era: chiusa, tulti i negozianti e utto, quello, c) chè le felini nestre d 
litica infelice seguita da molti anni nelle Bocche | bottegai di' Londra è ‘nigliaia di “spettatori Peso. mentre® che, l'armuto divi 1ungo 001: finestra fu un correre di un momo, ma non seppi {, ina: È > Safipi 


llo, minacciava il proprio padrone. sPi iepiani, della: stessa 5 1 

di Cattaro.* ‘Recentemente, sotto l’amministrazione “ LI in quale direzione corressé © da dove Venise. Quindi il Curt Ministero, tà: 

del barone Filippovich', questa” politica consisteva» {!- emuup accorsi su piaggio dm Fori at È introdotto il teste deputato Fertati, richiàniato diritto della difesa, chiede det ‘da 

nell‘incoraggiare, proteggerè; lodare e quasi ‘temeré TOggia ic gra Li Siaino, stati informati’ dheò upuellà ‘certa dietro istanza del P. M. ; ) 

i capi del movimento slavo in Dalmazia. Nelle:cel-e . nUMEro di archi di. Kionlt,, sil motto oi ele C.; chie dideminio “atréstata Per viola: * |Cenni:(P.vM:) chiede se il Lobbia: gli ro sà 
ne di domicilio ed ingiurie e minaccie con- © di avere avuto, quel: celebre duello nel, quale no-: 

litio i genitori d’un suo amante, è soltanto una, cise il suo avversario. 


dei monaci, catto;ici ,, ch’ erano protetti generosa» |11 
mente dal gove:no, si trova, per esempio, l'imma- > 
“tittito! arlare di “Certi” ‘delli, ma 
vinfelice che senza violenza alcuna cercava di {Ferrari Ho Pi } ne » 
tayeté quella onesta soddislazione ‘che ogni al- Anti no ite 


gine dello czar di Russia i loro addetti fiiondonp: 
else ne scrisse; ma mill’ altro. 


tti nel, suo caso Avrebbe richi esta. Ì Pres: Ma lo ha sentito: dire, 
lui |, Ferrari. HO Sentito' questa V066, ma tén°s0 gi 


imonia: S compiè col massimo or- 
mezzo, a le sgrida 


della immoralità. Lo ripetiamo,l’insurrezione delle. la Da 


‘egina n 
nfusiasino "della folla.» Da nt le 
Bocche di Cattaro non è avvenuta già in conse- nat e sioni * sli hi nè' so sé si Parléva” "di l'a uidlto? d'ai! Li) 
ga del gio il Jndvibr; mà è ia ela- | ‘\1limesdell'8.ha perdispaccio da Madrià %.. Jalirmipetle ro masi Rel popolo incosii al-coiidag, Db arctrvle 
sone Fani ci pid Pritieziaia d dei enter] È boc- | («I senores:Montemare Salamanea-pattono:}} si. apriranno-is nb cofsi della: } Cenni, Lo ha letto forse alla: Cronaca. DI 
chesi e, col pu lnenza St pani vismo, al qu sin quest'oggi. per. 1° Italia, incaricati: delle .tratta« #D) mai las della pconaied ; DDA Riforma che ne padrino per dotare ar 
norài'‘si prestò poca attenzione. (tipe per la candidatura del. duoa:di Ginovas» | Inialalicna sirene ci Par A ph Di Res P 
Lo stesso giornale ha per telegrafo, da Cat: La'-Turquie del: 6-annifncia ‘che ‘un Aiasti® seo; “domenica dalle 3 | Iudeli aio? ocintifeniioe e fetta val 
taro; AI ie pia $ % 7 mento di Lene da’ ct l'é sv ll ale ii Siaped Ù "ii 5 den gir vi È si ale ed ai Pooto TO TIRATI “se nta e 5 + 
€ local Costagnizza! caduia cin 7 poli lav risposta” dél* cen all’ ule|D } Geometri Si martedi | Ferrari. Mo Do rapina Delgig ME TLO' st 
; Del (e insorti, i que ps derubato na lettera del: granvisir.; © sets Pvedì dallo 8 isiralle 10 paiono n pieni " di una simulazione, Airone, 
di animali. ci im avete at RI L'Agenzia Havas ha le seguenti fune! { Lingua, francese; mercoledì e venerdì dallo $ aa tivi. 
« Presso Morino fu assassi ; col battello" a vapore transattenti ivato 18 alle 10. pom:; a È introdotto aaa deputato Rosi, rima 
giato “un proprietario i Lal St-Nazaire Ù Ù 18 da istanza del ico, Ministero. 


"| Dal idì:45.1al:22 dalle 8 alle.9 pomeridiane +! Cenni, Ha saputo nulla. del “dgello. Ra 


< Quest oggi fu pronunciatà dai Da sen- |. 
tenza contro cinque abitanti di. Risano, in 
virtù del giudizio statario, 9, Tre x ‘questi, -che 


| «Le! notizie del Messico constatanò che 10 |. 
‘stato: degli ‘affari ‘în quel paese è deplorabile.' 
I negozianti Stranieri vogliono indurre Juarez 
‘a riannodare le relazioni Aipiomativito:tuti*tu- |" 
ropa, altrimenti sono minacciati da una com- 
pleta rovina: A 
«La condizione politica di Cuba A sempre 


59 ricevono le iscrizioni: nel locale dellè scuole; Lobbia ? 1° 5 
1 FELINI | Bosi: Questa Voce è stata sparsa dopo l'alton- 
È La sera di ‘lunedì, 15,21 tediro delle Logge, 1 ato- Siccome non c'è niente-idi: ‘straordinario, ia. 


Compagnia ellbtti Bon. rappresenterà il questo, io, ci ho creduto, Il Fambri, certa “pps 
amma nuovissimo di Vittorio Sardou, inti- ‘© biagi a Tafto re Nero t Ir 


lato: Patria, Sta alii ela Moglie, di :. ‘Sette od’‘ctto giorni fa il Fembri veni 


Denti. Anche i 


vile: Sei compagnie arrivarono qui da Budua 


casa ‘di Volleranza -@i' via dell'Atoritio! 6 Abe Jedi: Nulla, 
ia | cgoglio esdlibera di recattisi questàseraallo8118! | { bsirato, Ali 


pont a Lala »6.senza il‘ ‘concorso di 
PO pera rudettà e bestialità da mor: Te esiorà ; ogni o no ansa, di AL da dita da zelo di veniva, da so ina i Goa wo ui ri De 1 
| tru uole. è Ì 20 Loss, licato crede s gg 
lacchi supera ogni eredere.. Ogni ferito che Lima ig dell’ è ‘hanno da Nuova- | (1 giornali di Milano annunziano la morte. i SO Cad CO, duello , | nale dovrebbe ordinate midi} i ina 
cade nelle.loro mani è ucciso immediatamente. York i Aristide Caimi , giovane . valtellinese che pera ad Tambatbeis e :rottopoîle=: diversi: iqusiti: sui quali; Jusisa ci ii 
Nel ritirarsi delle trappe da Dragali,, tutti Print |nella. breve sua vita lasciò! delta Pari aires i (periti doy rispondere, ,Fra . questi, vi,è 
n pe SER americana. è ime. nel ua vi. un esempio spose 5 Forse si. tratterrà di un aironi si pasa sci Tr Ma non 
cadaveri furono ‘mutilati ‘è spogliati dei-vestiti;. [1 if festare ‘il suo profondo, A Îa pi | da imitarsi/da quanti giovani aspirano-al, vanto.} % Indelicato chiede si dia quello : LARaTeO dal de vmimalatò: 
collegati ;lungo. la; via. per. gni doveva, passare. | del signor; Peabody. è pubblica poro È. del | patrioti “operosi,, Fi letterato e fu:soldato - dati dal Barei al Lobbia e da o Trinità 6’ verso' la' stazione:)” 5’ Dati 65 fai 
la colonna, gn Y, e pubbli; gie 7 : fi: 
defato: ' {el da ultimo».stava: come segretario. presso.la;. stratura, cris hei quali soriò A Cenni) (PìMi).i (Gli jiche il’ ordinanza - del pr Radicini 
cIn questa marcia del 27.le truppe, dovet- corno del. tirgh. li Pros. Ma cjaestà letti Nî PIE) LE, pera Sdeicato. Ma 
Uto SIE tm sor a O La convenzione nazionale "per Îa riforma | irezione av'segno ;nazionale, e..mem- tion a ci ‘oggetto. tribunale avesse eliminato tutto TORA titilto, 
primari iéhe' il nemico: fosse visibile; ‘| d6i Rabbini ebrei, in sessione a; Filadelfia, ha ‘bro; della irene ila.scelta delle nuove |; [qa der) de pone; Tag imone n dana alla Fre ron pn bia bn. Allora è 
« La colonna che si recò il 26 ottobre da; adottato risoluzioni favorevoli; all'adozione, delle cord Noa Spera ea Pres, Alora $i può licenziare? tese paliiabe ; pos di gi i dsonstata, 
Pig idarno. sia fi | Srande attività di lavoro: &d' ‘una retta inten | vin La pio) perse ivato. P. 
Cerìevice Và ‘Diagali fav 'assalita “da ‘un fuoco nta I Si pro sù 8 pi pure modi di | zione di «giovare al paese. Losa Sì. quella casa. fc Sono ich rv 
sfila, a Hi strada”, nella gola, ed | fg: leggi. sui, ibi,,,sul; matrimonio ed.{,°’ My \Ja: suar salute noti» corris bia ii pe Lagoa SR vo Non. crede; DI Ùi to su, Allora ss 
E I E 30, uo ‘100, “mori, Ap , î "dell'animo e:soctombette «il 3 eotrente' Ircreduto d' (Ei Aa pi è [esa bero jo: IN] Ben dt 
ni puro 00 a: # REA “RI É af una lenta e fatalmente incurabile ‘malattia,’ |-bjamerei rimanere’ Presente è Pilla isa [ott  gnérablie pri so airala n o" figlio ft 
-—| ATTI UFFICIALI | pae de flebo utopie | KE 
e + 1 i 9 nai U i Cancelliere dà lettura di questi appunti. In un;f.ha che suflici 0 : 
RU SH; I; AI Bollettino mebepr. ologica del di, 10, novembre {pezzettino di carta risultano scritti hi pn di Gal- pratcu pat dicho ila ts x Tape. Nor 
OTIZI E ESTERE REAPER | ora 4 pomeridiana. letti, Bossi, aiutante di'S:"M:, ed altri se non | Danti. ‘ 1176: 10.910 tia No. 
si O PIATE L 2FRE. | La. Gazzetta Ufficiale del 10.corrente |. ‘11. tempo è calmo nelle coste del Mediterra- |. giungiamo, a capire. Vi sono le iniziali di C. BF. | ‘ Gli è perciò che il P. Mu prega il dba Matto. E a 
; ME Ren Ds RA di contiong> neo. .L venti:sono di N..0. e S. O. 11 baro-.|. ;. 20% lo mi chiamo Bési ‘e, s0hò dffzilé d'or" | non accogliere la:sostituzione sora dll cir 


Indelicato insiste nella sua propo Celio ero 
Pres. pronunzia che la' istanza!’ s' dre 4 War” dà | 
giù’statà risoltità ‘éolla code sedia Di, 
il tribunale. ha già sufficienti elementi per i e; 
| vere:le}ricerche di cui parla Fritto Mw: | tig otrato 


rigetta 
Indelicato | tro ni periti se' “Videro 
ni ati 


; 1. Un'R. decreto del 24 ottobre, preceduto | 
La Patrie del 9 scrive: dalla relazione fatta ‘dal ministro della pub- 
«Parecchi giornali parlano anche quest'oggi | blica istruzione a S. M. il Re, con'il quale 

di modificazioni ministeriali; ‘oi ‘crediamo di | è approvato, ‘perle quattro «sezioni dell’Isti- 

poter assicurare che ‘queste Voci ‘s0no‘ prive | tuto di studi- superiori pratici ‘e di perfezio= 

di fordamento. Il ministero si presentert omo-'| namento ‘in Firenze, ‘il ruolo’ drgànico Anittesso 
; geneo davanti alla Camera, es dovessero i inlal do Iedesimo: 


metro: è calato di 4. millim, per tutta la pe 
nisola. 

| Nel nord d° Europa le pressioni hanno. va- 
riato irregolarmente. Ieri. fu: osservata un’au- 
gra: boreale ‘ad. Haparanda ed: a Stokolm.. 

I venti. saranno. di S. E. (e Sì 0; .il mare 
Impn. sarà più che mossò';' edi è probabile che; 


Indelicato dice che quel biglietto è ia ti 
sua deposizione, ma riguarda la sua A sono 

È licenziato Bosi. 

È introdotto il testimone Lefevre, richiamato ad 
istanza ‘della’ difesa; 4 

Indelicato dice' che ‘în certe questioni la difesa, |- 
{è ‘solidale ;»in terte altre no: Per esempio }.il. Le 


—cccqui sera 
1 i ‘of, 
— Sentite,” Bista; lo ‘stare qui rinchiusa mi |- —-Qui c'è uno sgabello; disse -Bista;-Se- | | Il-contadino SÌ. provò. resistere, ma guai...ca po-anche questa volta, ed entrarono. Lasciamo | impossibile nascondersi, ed .il mosto S° Sho Tha tino 
‘ è venuto a noia. È una vera crudeltà, con- dete, discorreremo più comodamente. quando si è mosso il primo passo nella via | che intraprendano le loro ricerche; ora è ur- appigliò all’ unico partito “che gli rimaneva, ld biso, 
bean! GA dar i; 3 to pt | No} Bista. Ora che”avete ‘fatto! il più, déllu:. ‘debolezza: eli dellé. concessioni! te ‘corter dietro. ad Enrico, il cpu già da {quello di gri: rione. Uni cel0 dice 
comi i ‘| davete fare anche‘il' mint. Pisseggignio; ©" qualche: trattativa Bista vabbaridonò:.vilmente: ut bra era (partito anch? egli.‘in..traccia di, un fl  — Sono IT i i me vrodo 
RI DL etti — Passeguiare ME ‘dove iti sno i to che.glitcera: statòi:affidato.::da |‘Pipi--| nuovo mondo: Uscito dalla camera , avea in- | rancio, il drone o. Che Ut, 
Questa è una pazzia 1. Dove volete: andar ?|!! |-L'Nel' castello.:.. ni Uttsea.. listrellove 3%avvidv insieme ‘alla signorina;.erso | cominciatoa girare senza:bussola' pel castello, |. cosa tignitento le? Questi tradi La 4 
Dorimitè}” certe sità egli... di uifé, ‘sé ion | Ma il castello è vasto: a Avete pronieisò ‘la camera divGian:Grisostomo., dote il Con- | di sùre di giù, entrando nelle:stanze ch’erano.| menti? Dove sono caduto? Dove mì trovo? Miano 
avete sonno, fate'uil’jpb”dî' conversazione chi ‘dil Armi buona, ‘di’ rimanere nel' ‘corridotò. ’‘tipo dovea riposare... Andava però borbottando | aperte, rovistando. dir qua: e: diclà, einterrom- |: | — Ella nonha da temere di alcun tradimento, | Hatibdote, il 
me. Gillo sapetà ‘che’"il’ suond! della! “vostra dots “io ‘devo darvi! ei all'orecchio della fanciulla... pendo,; di tratto: in:tratto ‘le: esplorazioni. con |, disse Pipistrell di Wi Gtnoal 
voce mi fa un certo effetto..... Hit (eremo qui più tardi | e parlerete ‘— Giudizio} bambina ! «Non commettiamo qualche bestemmia: Era:giuntò al pian terreno |.sorpresà! [avra lo, paglia a) - 
+ "Siamid A Alle solite‘ Bel gusto; conversare "filo o a domattitià,* se "cò: ME Lic Ù Ma, Lab i@nprudenze; Un occhiatina, dalla serratura .e'|ce già disperava di» riuscire a qualche dito: è venuto qui... A Ron ‘pre 
divisi’ da ‘una ‘potta'1’S8 almi potessi arida | tanto, se bramate ad cquista re la mi Da, da | poisviaini. quando improvvisametite seriti che.il suolo gli. | '— Lo chiederò pit sto a te. Che cosa fai N ha ato "ta", 
anch’io nel: corridoio! Il maggior male ‘è fatto; | mia riconoscenza "Io cc dt sp i pn procurava di :rassicurarlo. Discesero le | mancavà sotto i- piedi: Urlò;;; ‘chiedendo soc- {rin questo sotterraneo? A ME aere. Vis 
la Fleet #'scastinatà, "the può" ‘iocadere loggiato. il IMOSCONE 9 scale, traversarono alcuni anditi oseuri;,;con:|:corso, ma prima-ancora.che avesse potuto ren- a Questo è il mio q la mia abi- Vate detto 
gio 9 40l i — Che moss cone 3 nl drfie pril db gran fimore addosso dir incontrare - Pipis dérsi ragione *di'‘cid’ cheavveniva, si trovò. |tazione, signor Conte. Ialia ella che io gliene o, hi rd 
“È Bista rin” dispiacava” idea ‘diun'collo- | —. Il Fnoscong, di OG o li agsiivoe i ab STello 0 l'ombra dicGian Grisostotno; ‘Final- precipitato dall’altezzài: di: parecchi metri in un | faccia ;gli onori?, Qui, dove, civ troviamo: ua O rg 
- quid da's016’4 s0ld'con’ Bice Hel corridoio; È | — E, Ala il coraggio di domandarmelo? |, n se ‘come’Dio ‘volle, giunsero ‘alla +stanza; ‘sotterraneo osèurò.:Avea spostò inavvertente: | cimera' d’ingresso, più in là (i così. dicendo... tore; 
Era ‘da tahito! tempo" ché' ‘ardéva dî aprirle Pac li: — (E, perghè, Rus: Mi, congscete, PeR. Mi | ta sospitata del loro viaggio. O! meraviglia ! |. mente il-piede-sovra ‘una trappola, e questa si. |.lo' prese pel braccio .é,,lo,, condusse 5260). PIÙ! Pico q Da 
mimo ‘sv; ‘di farle. pallese l’amore" cite lo di’ | suyia, ed. onesta; fe |. LA © porta: era. spalaricata:;»Bista ‘spinse lo:| era abbassata; '-Nel' cadére;-il Gontino ‘noi si.kiu Dè Wroveremo. il mio cinque i Firpo: 
vorava! Gli sì Fllacote ‘buopa’vétasione |‘ — Vi ho sempre creduta; tale, oa ‘ora, vi, LI dò entro'la catiiera»..:.‘èra deserta, fece.alcun male; rimase un po'-sbalordito ;'po» |. l’òratorio, dove mortifico, la. carne e, ianale? Pace condi 
di tastare ‘il pianeta Sarebbe stitò'tosì gonzo | co Ché.esio De side aa sarà andato il Contind?' chiese }'scia si rialzd..e stese vna:mano'melle tenebre. | lè mie. preci, ai santi protettori. tg 0% Zi, Serbo 
da dida” Mie da Etd, ‘per verità, di sen. | -—— Dare.un' occhiata. dal buco della, Senna: | Mà -il:rumore' della caduta aveva destato qual-. |: ‘Ed infatti Enrico, vide, un;sass0 su, cui; dl". Serg fimpr, 
tinellà” ed''avrébbe ‘dovuto it rispettare” con-' 'tuta, d della camera doy'è; alloggiato;.<.. ecco.ciò.|., — "Che importa? osservò la fanciulla. Poichè | Fun edvuna yoce tonante' gridò: déva una, piccola, lampada . che rischiaraya, l ‘dato i 
segna)! ma 'fra i doveri da” una” ‘sentinella ‘ar‘‘| che vi.chiedo.: Vi giuro; che, soddisfatta questa sgra vèralcuno; possiamo ERE, : 0a Chiva a? sua; fioca luce; alcuni teschi umani. lo terra Ris 
matà di facile ‘è quelli‘ divina “séittinella ‘af |"cutiosità; «rientrerò.nella mia stanzuccia, emomifo: | Oh questo poi..... Enrivo' riconobbe-/la: voce' di Pipistrello. e | giacevano spezzati ”dieci.0 dodici, fiaschi.. Pi } Testo, , a 
mata di bastone ‘ci “torte gici nni ‘['ne uscirò più-in etertio; — Di: che-temete ?. Entriamo, vi ‘ripeto. Ve- | pansb'un'imomento» se igli: convenisse! rispon-. |; pistrello singinocchiò divotamente eda dra, Mj 
In breve.... la porta del carcere ‘fini ‘per i+. le promesse: delle: donne 1 i diamò ‘sb il‘‘imoscone 'ha: diménticato” qualche dere ‘oppure «tacere. E: forsei.avrebbe! taciuto, |a ‘pregare. vari 


dere agli trti combinati! della prig n 6 e _ 1Ve ne prego, Ve nie scongiuro; Bista, 


DE pn glio, Î fed] Le ‘stessa da cui era;venuta.la, voce 
del ‘carceriere; è Bice”sî troid‘hel “corridoio: L nom ni” negate questo! favore, ‘0 { |'Se! dalla” parle ‘stessa da 


I i YNow v era mezzo ‘d’opporsi. Bista ‘piegò ip nonfossè comparso. un lumicino. Era dunque |, 


(Continua): è Paowo Fotvis!: 


È possibile chè di una parté Danti 


rele però a snai da giri _ 
hi. dllla ‘stanza’ alla" deal tevere 
tinto il il corridoio. Certo è però che ci Pi 
capro femipò a scendere ‘le“Stalà. 
Liar Indelicato. Dalla bottega del sigaraio, sull’ indi 
» di via Faenza, puossi vedere un uomo sull'angolo 
di via dell’Amorino ? 

si questione fu ghi Tisolata sio tria 


altrimenti la ele fatta or ora dai periti 
aa: Resta ‘ancorà to) questione del movi- 


de dalla vista di un in- 
red Roe o ‘diid'degli‘imè | R 
(Blessi ‘di tetta. indi anichiè” È, 
ata Lp Son fa: CEE reni bi 
- Martinatic Se cana, Persona! posta + all’\Albergo fi * 
vedere: una. persona! al Caffè di Pa- 
in se possa distinguere che essa sì diriga.verso 
via Tornabuoni oppure verso il Bonciani né 


i «Questo fatto è issolutamente 
Hi n pegiudizio!:n5p eh s!w 


Questo, quesito. mirerebbe ‘a sins 
che laggressore poteva anche stare a grande:-di-. 
ch 


fr de 


Periti non potreb) 
— avendo bene' presente 'lè”1ò 


* dadelicato. Miotà\bi 
di recarsi sul luogo e di tornare. 


pull | de Om e & 


"Felici. Ma. sognano toe tei ispe- | "L'udiliza è' ripresa 
Presi Pie allora tornino Himarie 
Quando, Lr pe db colpi che 


ciro , quando, a andai a casa, 


erdiora si ev. dali della q 
‘nel quale È on cre i 


sionat ed impaurilo, » La L: 


Pres. Ma non disse nell’. 
che fulamaialato 9 FI 
Danti. disposto, ma ‘non sa a led; | 


- Caregnato. Non: era Sunn,à rin dba trattoria È 


Caregnato. E non parlò con amici , in 
Sessa. molte, del: fatto di rvia, dell’ 


Derè chi fosse CIaliadividoo. 
tulle! le ritetehe: che ‘um'uonto « 
Quenta-quasi Îseralmente da 
e Sit ct 
dinariamente 


teme 
PE ele 
“A Ma tutto ciò non può iratienore 


È infinito il {éste Angalo ‘Palazzi 
i era 5 leglgarità Snc; 
Dette alito 1dali rp 


EER oh 


non essere "Rara 
alVeva dato consiglio di non La im que 


"Pres, avi lim “fulorevolissimi ci as- 
vegmrono che lo Scotti non era uscito in CI 


: Pres. Si legga pure; 
It questa ‘deposizione 


sul Fabbrucci, sulla di'lùi fitò 
lasciò» cadore il dubbio che i, 
essere comiplictito*telfatto' di vid SE 
Disse poi che il giorno in cui andò col Lefèvre a 
prendere la roba di Francesco Scotti, la Fabbrucci 
{tennié: un. contegno. stdinachevole, perchè st di 
Lot ui F do, de vm modo di col altr 
ue tei les- {;. Par] co) logni avuti col.Lefèvre in A 
a ni ‘Are le ‘convin- [del colleghi ‘e depose pi il ‘Letovre di, aveva 
l'detto "tie 'iguarifasse” denk' come parlava del Fab- 
rohè il'Falibrucci'era uomo da menare 16 
Fimini'‘tonid’ fece di elia tenipo addietro picchian® 
x ividui vuoi 
lepose , et, convinto che ela pillola som- 
cotti fon vi fossero (pidocchi. 
In nb” iti del Palazzi non fa 
che! prternenia sulle: anco FA, 


‘Brafodi pei 


dosi contro trebi 


miniera 


soll P. 


(ONE ORipas > olcie 


«8 ‘farebbe. il processo, 


(Harità). 


note 


subito 


sente. 


Pa i 


un Robbio: Mint Hon è pa 
«delle sata al. Mini. 


di lire 20 esi pe 


il padre: ‘suo: disse che tu. Soritteideli. teste Odoardo Berni, ! 
andino il Bonis 
raddizi padre cevette: una, lettera rorno 5 colla quale si 
è Pa cont mera de nunziava il Camaiti quale aggressore | del. Lobbia. 
Si, da pure. gin della deposizione del {este 
quale Vide il, Lobbia dopo le | 
orè Witdici' dell dr det ‘15'giagno, e della depo- 
fl sizione dell {este roi l'Aviiussiéti’“di Venezia,il 
quale”tràvavasi col‘Cotsale find ‘alle (12 12. ‘In 
| ibeco ang Mg ‘questa deposizione! soniecohfermate! le (00se dette 
dal Gorsalésstesso. Soltanto 
}/jtfaddizione)nel!egmmino che i ;due qu diviele i 
E 


jorrlo questa 


fn Federi 


bero preso in quella sera. 


"In' questo interitogatorio è detto che una sera 
‘1’ Anhussichi passò col Corsale per casa;Lobbia. .Il..}; 
Corsale ; salì .e-poi, discese brontolando. 
sisMartinati, trova, che ‘udì. dal: Gorsale raccontare 


"Sme, che, 


È qual@ WonotinsatiteSie i 


n «persona, di 


dini? Ul Vatbpivceti, 


di SM, 
RE 


xi 


omando scusa; la Fabbrucci .e ‘tatti 
ntrario, Lai stesso Le- 
tti timase in ‘casal 

hogSa sporadica Che a 


pi 
[REtizza Poi dal n 3270 po 
rrogalorio scritto! dal Palazti! | 


SEI sa 


Indelicato, insiste perchè sieno dl è trovati ì 
testi. deputati. Biignone e Corte e 
riccio è sé sì ve- Imunicipale Odoardo Berni. 
Cenni (P. M.). Trova che la. difesa duiralia 
illa sopra quanto riguarda il generale 
Ò giù revolissimi generali hanno 
“di por sulle qualità morali del 


*In' quatito' ca "altri testimoni ‘il ‘tribunale è'ar- 
bitro di udirli o menò.“D'ai#a' Dirt! virsono' dei 
testimoni irreperibili, e. per questi si potrebbèrcon« 
tentarsi'delle loro deposizioni scritte. 

Indelicato: Se l'onorabilità ‘dèl Lobbia. è tale 
inéhito"assolliità da estludere‘la simulazione io non 
> hotdifficoltà ‘a ‘rintutiziàre il ‘Gotieralo Brignone. 


‘ess; Scusi, ma se questo fosse, sarebbe inutile 
dubblico, Ministero; lersinpuò ahche! dire che non 


Indelicato, Flora io ‘voglio qui tutti ti generali. 


Pres. Aspetti, perchè la cosa non fa dica 
insiste i 


îe 2 ni vi Rin 6.) 
Si dà lettura dell'atto? di citazione fatto a Pine- |; st 
Irolo?deì ‘generale’ Brignone} îl si 


Corte e dei signori 


|. paese. Trop) 
| coldri della -' 


cche una ammeni 
. Indelicato iù ve perchè si 
fovare ili 


Li 


i; Corte, Curzio, 
il 'Cone dla pomini 


sto a passeggiare su e giù per f 
no ‘“petloltargente a quelli: | 


JI 
(| .lettehè che» ;furonofiséquestratè ‘dalla’ gi i 
que dear in occasione dipana visa ‘de 


Chiede Ligue è vero che il Cornacchi, abbia tan dix 
sentato querela contro il Tringali. -! 
Cenni (Pubblico Ministero) risponde 
Indelicato voreble che 
magie del Venturini, con- 
rso | tro il quale il ministro Bargoni sporse querela. 
1 scancelliere dà detttira di alcune ‘deposizioni e 
LIL fra igquali parecchie lettere 
Muli giano Mella | Corhiài 


pincia ci recano novelle 
” italiami [nutrono per 
il Re, e ci nars 
no come i bollettini della sua ‘preziosa | sa- 
lute fossero ovunque ansiosamente ‘attesi’ dai' 


= riòn' ci 
Fap mr Mitiali e tutte Vl 


__ popolazioni per la ma- 
nel; tempo, stesso. che facevano 


A; Li la. pronta guarigione, dell’, Augusto | 


d'a pera 
e re è 
lell'auforif. ori 
—_ Sappiamo, scriva la Ga:zetta di Genova 
del 9, che nei lavori della, galleria ‘ferroyia» sanza: si 
ria a "Nord della :città,: nella, notte scorsa: av- 


|.venné un, franamento di terreno che occasionò 
la, morte di unvoperaio. 


int, è rata vl tone dove; all 
* pivjesi,era iceato pet' consiglio dei mbdii 
$ Francesco .( 


Sovrano, diremo almeno che:' nel tempio 
isratlitico di Modena si fecero preghiere a Hd ida 
scop0, e che la Giunta munici 
fece (celebrare allo: stesso scopo 
chiesa metropolitana di quella città; che a 
rendo al desiderio manifestato da 300 cit 
dini in apposito indirizzo, il Teggente la pre: 
i | fettra"di' Venezia fece alliggere e distri pure 
DI the gli pervennero «da Sali Ros: 
se lo stesso fece pure il rel uo di 


ipale di Toririo 
un triduo nella 


— All’onorevole ministro delle finanze, 
scrive la Gazzetta dei Banchieri» deli=9y fa {li 
y ©hiesta da alcune Camere : di commercio tieni 
erano ig tassa di ricchezza mobile; per 
telle fondiarie; ma,: se le nostre. infor: {, 
mi sono: esatte, l’on. ministro avrebbe 
risposto negativamente, essendo una tale esen- 


zione in opposizione al, sistema, generale delle ii 
imposte. 


Necrolegia. —_ “Non vogliamo lasciare, 

senza una parola di rimipiinto Ia mibrte»wsta! | 

pavvenuta-di» un 
soldato. 


‘passata la fresca età di 49 anni;!, Compiutifgli > desi 
+-studi»nell’Accademia militare di Neiistadby;nel di i a” 
41848 si dismetteva dal servizio austriaco e con- 
sacrava la mente..ed..il braccio: al tavoli 
po, lungo sa ni 
‘ua Vita mi 
reperib) i.| ce prese onorevò 
chia Corte, Francesco Taro fe 


degli, 
to) scrivendo lavori letterari |: 


Riceviamo i seguenti 


"| di merito non Gomune é dando in Torino Te- | Sepolcro.. 
zioni di lingua tedesca, finchè 
l Dalai rito 
file ‘della’ division 
‘poi: in quelle! ‘dell’ esercitò. ità 
da valoroso!, ‘cd) 
missioni difficili. Fin'dal 1866 aveva ‘conse: 
guito «il! grado di colonnello, e fu, in seguito 
{ad in :lungo*viaggio fatto nel 1868 per ordine 
del governo, che sentì i primi i 
che lo condussé ‘alla’ 
il’compiatito ‘ae'sudi vompa: 
|’ gravidbttietite” 16/sGifavinò fl 
che lascia a onora” fiori dis 


smi 


jon mani Ù 


BOLLETTINI 


sila 
9° de ano ap's'm, s Ro" 


fam Rossore, 10 novembre 


CV maia 


Il Anigliaramento: sÌ, manfiane: 


* Brund: 


Le FepELI, Catani, Apa, i 
BRUNO‘: h 


mitissima © l'eruzione contintra. '! tinte 
©“Fitmatî: LANDI, FepELI, CIPRIANI, ADAMI, 


15 Da' San' RoMore, 10 novembre (ore è 30 pom:)*|' 


Continua sempre il lioramento come, n 


iene }1og Bor 


pr 
La Gazzetta Ufficiale del 10;reca ::;;; 
S. A. R. il Principe di Carignano è giunto | bacchi, cai 
a Napoli, ove si è recato per rappresentare ili Yo fe Ta- 
ano- | S. M. il e nella fa è 
la 


È F° Menabreéà  ‘inimistro dela pi 
stenderà l’atto di nascita. 
Testimoni alla cerimonia Sardnno.h 
i generali Cialdini e De Saliget, ciù 
POrdihè Suprenio!della SS. Annunzi 
La Rappresentanza del Municipio 
terrà il neonato al Sacro Fontei.:.i! 
e. verrà, alla luce un principe 
dati i nomi di Vittorio Emanuele. Ferdinani 
ed il titolo di Principe ci Napoli >, se. una 
cipessa, porterà i nomi di Maria' Adelaide 
Elisabetta. 
La cerimonia del patto 
pelo, do, ‘ene 


gli. saranpo 


os M10 AVIà luogo, se 


—usuetudinî, nel Pala” Neale. 


Q Sr sr SASA 


Nella Gazzetta sn del10 corr. si 


legge: 
ion talea del prefetto di Lecce: avvisa‘) 


Aosta sbarcherà oggi 


La Valigia unPeentare fa] ne Pa; 


Corni catia 
dra; ten stamàne, col Ari ( 
rio delle 4 23, .Le- relative : corrisp 


geranno a Londra venerdì Ria 


i 4itO del Î IDR 
Corso Ragion 55 87 1a 


Nella Corre italienne del TO cori ta rio da L: 90 05/0 80 gi ; 


SA. IL il piincipe Napoleone 8 

la Gf Clotilde Loren questa 
mane da \Ossore per A in Francia. VARO 

pale | cuor Pot, cina 

i ormfontaiezelmi (0; 110 

cone Re Deor: 1 settembre 1860) 


ud l'ode ini nogdaTO ve smi, 


era detto pia SANA 

— Alla Gazzetta dell'Umbria del scrivono |Gherita continua a fodite 
|-da Gubbio: che ; il numero delle presentazioni 
e degli arresti, di.:disertori, renitenti è mial- 
| fattori, va,: ‘crescendo quotidianamente; Fra } 
presentati ed.. arrestati. sono.igià; 980. gl’ indiv if 
| vidui ridotti i în potere della legge, e' fra que- 
isti sì contano dodici pericolosi malfattori ri- 
cercati da molto tempo .e ‘colpiti. da ;mandato. |: 
di cattura, nonchè Procani Ubaldo, Bettelli 
Luigi detto Rossetto, Stocchi Francesco e Grelli 


Mii «ll 
ci ito te, teli 
edo libia 
generale! lo. Mito hal‘Yospi 


DALE 
partenza pza. per, Napoli. 


. — L’Etoile riporta la voce 
modificazione ministeriale 


si Un movimento carlista senza alcuna impor 
a Labastida, della provincia di 


Para 410. — Un tappo 
fu approvato; consi; 
doro, da 25 franchit*9!% cn 
‘Londra, 9.— Nel 
pmi prgn un e 


Re, ce rin Deis. È 


liner eta pda ba 


0 aperta dd 
siete è di ga pi 


PARIGI presso la Sociét gina pour favo 
riser le Saar et a fi en France, 


fe pra vosenfeld "è 
sirio sata 
tà "tt riga schaft (50 


AMBURGO mood ) sigg. sil ra e'0. 
AMSTRODAM ina i ee. rg Rosen- 


ora riconoscere l'in 
ose: che il gabinetto 4imét x do a ha fi- 
don ineana di Pea 


Zarb, 10. — fici e del 
"mu | 


Ufficio. del i 
. |,.eom salire. città, d'Italia: pregso,i,pri- 
amari. Banchieri;/si. riesyeranno; sottoscri» 
{| zioni cri razigl ‘all’estero. 


fari i del,male |. Rendita francese 8 9°. 


La' Sottoscrizione pubblica alle Obbligazioni 
Reclacaihe I aperta per tutta l’Italia, dal 4 


‘| Rerrovie. rd-Venae. 


} Parestia MamenaA n 


GIACOMO DINA, DIRETTORE, 
Giovanni RowBALDO, Gerente. 


BORSE DI COMMERCIO ni 
1,1 Borsa (di Firenze del. 10 novembre. 


ASSIGOAZIONI, Di. caso DL nor S 
È Tarlita B' n pirtbeipasibe all 


Pipe: ‘nia pag. (LA FC. LL 
Obbl. Beni Ecclesiast. C. 1. 
(WAgi Leg, Ta 


‘ Esempio: Una persubé ii BS iti iddiante un 

847; assicura ospitale (di 

’epoca della sta morta ai; 
ari posa 


+ 800.4}, (64212,d. 1642, ‘premio iannao dirlire! 
lire 10,000 pagabili 
suoi ‘eredi; ed vengi 


'‘atilî possono riceversi in 
plicati att” “aumento del LO 


IRegno £ 
1 ri N. L isso. È 
pis + assicurato, od a 
«storica! Gili dilili già ri- 
en caspigna, POR di 


66 (( N Ù 
doni "fade pn e) ag nici 


“det! 
perni, N. 2, è tito sip sifte fa ppetiontante 


ObbI. 8 °jo delle dette N. 1. 
Obbl. deman. 5 01g in 


Obi ins. non comp. CT Podi 


Ob. SS:FP. Vittorio 


piva Ir 
di Sorrento. — Ball Le maschere! 
TEATRO ROSSINI. 


sporo so inci 
fol id ipo a gi 
i 


jd, 
HE: ida pico, per Ni Lui 
Nuovo iimpr. Città di 
Firenze, oro, sott. 
Obbl. Fond. del Monte 


— Opera La Regina di 
Golconda ""Bhio L'isola egli morini 
| LOGGE.= Le idee della signora Aubry. 
| NICCOLINI. — Gl'innamorati con farsa. 
90-99) |\ PIAZZA o VECCHIA. :-:F;oromedia  Stéhterello 
ren I) * 55 tt tti 0826: IU * allus‘capitale Ballo Lie rsodutibni.s 


